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Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca
Dipartimento per l’Istruzione
Direzione Generale per lo Studente, l’Integrazione, la Partecipazione e la Comunicazione

Titolo: 
“Parole in gioco: corso di italiano (seconda lingua) per alunni stranieri”
Docente Referente:

Prof.ssa SANTORO Angela
Finalità:

Integrazione alunni stranieri

Analisi
La società italiana sta cambiando in modo considerevole per un’immigrazione variegata proveniente, in massima parte, da paesi a basso sviluppo economico o da situazioni sociali spesso drammatiche: africani, asiatici, ma anche europei (albanesi, rumeni, russi).

Una delle principali conseguenze di questo cambiamento è che l’italiano, per la prima volta nella sua storia, è diventato lingua di immigrati.

La ricaduta di questo fenomeno migratorio è forte sulla scuola e la presenza di alunni stranieri nella classi è diventata significativa a quasi tutti i livelli scolastici, dalla Scuola dell’Infanzia alla scuola Secondaria di 2° grado.

Negli ultimi anni, infatti, sono andati aumentando gli inserimenti, soprattutto nella Scuola Secondaria di 1° grado, di allievi stranieri, molti dei quali non conoscono, oltre la loro, una interlingua, il francese o l’inglese, che possa essere mediatrice di comunicazione.

Le difficoltà di adattamento e di apprendimento sono notevoli, anche perché i ragazzi vengono inseriti nella scuola secondaria di II grado per età e nella classe successiva per numero di anni di studio, a quella frequentata con esito positivo nel paese di provenienza (c.m. 301 dell’8/9/89), ma la non conoscenza della lingua italiana non permette loro di utilizzare le proprie conoscenze.
E’ stato rilevato che, quando le richieste scolastiche sono alte e l’input linguistico non è chiaro, l’allievo demorde e diventa apatico o aggressivo e sicuramente emarginato.

La nostra città è sempre stata storicamente caratterizzata da tolleranza civile e capacità di accoglienza. Convivono, comunque, con tali atteggiamenti anche antiche diffidenze verso chi non si conosce e ciò causa esclusioni sociali più o meno palesi. Tali esclusioni sono, spesso, rafforzate da comportamenti di autoesclusione degli stessi stranieri.

E’ quindi fondamentale dedicare delle risorse per insegnare la lingua italiana agli studenti extracomunitari, in modo da porli nelle condizioni più favorevoli a seguire lezioni, ad apprendere contenuti e a sviluppare abilità da spendere poi nel quotidiano e nell’inserimento nella vita sociale.
Si ravvisa, inoltre, l’esigenza di un progetto interculturale che valorizzi la diversità e la faccia percepire come un’occasione di arricchimento reciproco.

Struttura organizzativa ed operativa dell’intervento didattico

Obiettivi didattici e contenuti specifici e trasversali:
1. Leggere con efficacia un brano delle varie discipline e sapere riferire i concetti importanti;

2. individuare l’ordine con cui è organizzato un testo;

3. saper schematizzare i concetti estrapolati da un testo di un manuale scolastico;

4. confrontare culture diverse per un proficuo scambio di opinioni.

Obiettivi sociali:
1. Favorire la conoscenza e il confronto tra la cultura italiana e quella degli alunni stranieri;

2. educare al rispetto, alla tolleranza;

3. educare a riconoscere il valore insito nelle persone e nelle culture senza le barriere dei pregiudizi e con la convinzione che il contatto con gli altri è fonte di arricchimento personale.

Finalità:
1. Facilitare l’apprendimento della lingua italiana come seconda lingua;

2. educare alla collaborazione nella realizzazione di una società migliore.

Risultati attesi:
1. Rafforzamento delle competenze linguistiche degli alunni stranieri;

2. integrazione degli alunni stranieri ad un livello dignitoso.

Destinatari: 
1. Due alunni stranieri frequentanti la classe 1°C sperimentale e la 2°C sperimentale.

Tempi – Modalità:
1. Periodo Marzo/Maggio, 30 ore suddivise: 4 ore settimanali; (20 ore in 2 incontri di 2 ore settimanali); 10 ore di cui 5 ore in1 C in orario curriculare in compresenza con i docenti di diverse discipline e 5 ore in 2 C in orario curriculare in compresenza con i docenti di diverse discipline. Il calendario degli incontri in orario curriculare  sarà stabilito a seconda delle esigenze didattiche riscontrate.

Risorse umane:
1. Mediatore culturale;

2. Docenti dei consigli di classe;
3. Docente referente.

Risorse materiali:
1. Materiale di facile consumo; registratori; videocassette; laboratorio di informatica.

Metodologie didattiche:
1. Lezione teorica frontale;

2. esercitazione;

3. giochi.

Attività:
1. Test d’ingresso, presentazione, elementi di fonetica, struttura della frase, verbi ausiliari: essere e avere;

2. presente indicativo dei verbi regolari, sostantivi, articoli determinativi, esercitazione;

3. articoli indeterminativi, pronomi e aggettivi possessivi, lettura più comprensione;

4. presente indicativo dei verbi riflessivi, pronomi riflessivi, avverbi di tempo, preposizioni semplici, conversazione;

5. verbi impersonali, i gradi dell’aggettivo. Visione di un film, conversazione;

6. uso e forme del passato prossimo, pronomi diretti, esercitazione;

7. uso e forme dell’imperfetto indicativo, aggettivi e pronomi dimostrativi, conversazione;

8. uso del passato prossimo e dell’imperfetto, avverbi di luogo e di modo, lettura e comprensione;

9. uso e forma del trapassato prossimo, pronomi combinati, esercitazione, lettura con domande aperte;

10. uso e forma del condizionale semplice, aggettivi e pronomi indefiniti. Test finale.

Valutazione.

Si prevede una valutazione dei progressi sui risultati effettivamente raggiunti. I ragazzi saranno invitati a raccogliere in una cartellina tutti i materiali prodotti, sia per poter fare riferimento ad essi, in qualsiasi momento, sia per documentare il lavoro svolto.

Il Docente Referente

Prof.ssa Santoro Angela

Approvato dal Collegio dei Docenti nella seduta del 20 dicembre 2008 con delibera n. 02
Il Dirigente Scolastico

Prof.ssa Filomena Patrizia Cancellaro
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